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Ieri, almeno, non è tornato sul concet-
to. E, nonostante lo stesso Berlusconi
abbia imposto di dire a tutti «che ha
un umore positivo e determinato», le-
one in gabbia sembra essere la meta-
fora più azzeccata per descriverlo.
Rovente, al di là della visita e delle
telefonate imposte dal protocollo, la
tensione con Fini, e il fatto che il presi-
dente della Camera abbia ammesso
«si è superato il livello di guardia» e
abbia indicato il presidente Napolita-
no come «stella polare» non dev’esse-
re servito a stemperarla.

Quanto all’opposizione, Bonaiuti
sostiene che «non ci si poteva aspetta-
re un immediato calo dei toni. Nell’in-
contro con Bersani (quello di lunedì,
ndr) ho visto però segni di buona vo-
lontà da entrambe le parti».

Nel frattempo, il degente illustre

continua ad attirare menti fragili. Al-
le 2 dell’altra notte è stato bloccato
un 26enne di Torino che ha chiarito
«voglio vedere il presidente, voglio
sapere come sta», dopo aver lasciato
l’auto con tre mazze da hockey (pare
sia uno sportivo), e pure due coltelli-
ni da cucina. Passata qualche ora, si
presenta un altro bizzarro fan: l’ora-
rio di visita è più consono, in compen-
so è vestito da Babbo Natale (ma la
barba è la sua), pronto a cantare
«Merry Christmas mister president».

Nella stanza al settimo piano. inve-
ce, è arrivato un biglietto d’auguri
della (quasi ex) moglie, Veronica La-
rio, che sul lancio della miniatura «as-
surdo - ha commentato - Per uno co-
me Silvio, abituato a stare tra la gen-
te, non sarà facile d’ora in poi».❖
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Controlli più rigidi sull’«obiettività,
l’equilibrio, la non incitazione alla
violenza» delle trasmissioni di in-
formazione e approfondimento in
Rai. Divieto per meccanismi come
televoto, docufiction, docudrama e
ricostruzioni “animate” di processi
in corso. Persino un Comitato per
l’applicazione di un codice di au-
to-regolamentazione sulla rappre-
sentazione tv di vicende giudizia-
rie. Le tensioni nella maggioranza,
i guai giudiziari di Berlusconi e, da
ultimo, la brutale aggressione al
premier fanno fibrillare Viale Maz-
zini.

Ieri l’Agcom, l’Autorità per le Ga-
ranzie nelle Comunicazioni, presie-
duta da Corrado Calabrò ha aperto
all’unanimità un’istruttoria «per ve-
rificare il rispetto da parte della Rai
degli obblighi di obiettività, equili-
brio dell’informazione, non incita-
zione alla violenza ed effettiva os-
servanza del contraddittorio». Alla
base, secondo l’Agcom, le racco-
mandazioni di Quirinale e Papa per
un’informazione «scevra da odio
politico» e nei limiti del «civile con-
fronto».

In calendario l’audizione dei ver-
tici del servizio pubblico, mentre al
neo-costituito Comitato sul Codice
di Auto-regolamentazione saranno
inviate le segnalazioni a proposito
di Annozero e Porta a Porta. L’in-
chiesta (che riguarderà tutti i pro-
grammi) è stata aperta su richiesta
di 4 commissari dell’Agcom che in
una lettera avevano accusato Anno-

zero di «violazione di una serie di
norme e delibere... e di asseverare
un teorema di partenza, sempre de-
finito da Santoro ai suoi».

E sempre ieri, sempre all’unani-
mità, il cda di Viale Mazzini ha vota-
to una delibera che sospende l’uso
di docufiction sui processi (come
avvenuto ad Annozero con la depo-
sizione del pentito Spatuzza contro
Berlusconi). Il cda, in sostanza, ha
recepito la circolare del direttore
generale Mauro Masi che l’11 di-
cembre scorso aveva imposto que-
sto divieto a tutti i direttori di reti e
testate.

Santoro aveva subito replicato
che «non risultano leggi, regola-
menti o sentenze che impediscano
di fare cronaca giudiziaria con l’uso
di attori». Durante la riunione di ie-
ri mattina, il consigliere Antonio
Verro ( quota PdL, molto vicino al
Cavaliere) ha espresso a Masi «pre-
occupazione per le dichiarazioni di
Marco Travaglio che l’odio non è
un reato» chiedendo al cda di «vigi-
lare».

Si preparano tempi duri per i pro-
grammi di opposizione. Santoro, in
silenzio, prepara la puntata di stase-
ra su Piazza Duomo, dal titolo elo-
quente: «I mandanti». Neppure Gio-
vanni Floris scalda i cuori del cen-
trodestra. Ieri, fa sapere Bonaiuti,
dall’ospedale Berlusconi ha visto
un pezzetto di Ballarò (ospiti Ven-
dola, Gelmini, Letta, Concita De
Gregorio, e record stagionale di
ascolti): «Poi ha spento, non gli è
piaciuto moltissimo». ❖

IL CDARAIELOGIODI BERSANI

21 novembre 2008: scritte
contro il direttore de l’Unità

2 dicembre 2006: Pdl
in piazza, insulti a Prodi

ffantozzi@unita.it
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Allucinante a Milano. Mentre
le agenzie di stampa, alle nove di
sera, battono la notizia dell’arresto
dell’assessore regionale Pdl (ex An)
Piergianni Prosperini per corruzio-
ne in appalti, lui stesso telefona in
diretta alla trasmissione televisiva
«Forte e chiaro» di Antenna3, una
rete locale, cui avrebbe dovuto par-
tecipare. Ma scusi, assessore, le ulti-
me notizie dicono che lei è stato ar-
restato, gli viene chiesto dal condut-
tore: «E la madonna! - risponde Pro-
sperini - Ma no, sono tranquillo, bel-
lo paciarotto. Le agenzie stanno
uscendo sbagliate». Ma continuano
a uscire, e l’arresto è confermato: la
Guardia di finanza di Milano ha ar-

restato Prosperini, dicono, assesso-
re a Giovani, Sport, Turismo e Sicu-
rezza della Regione Lombardia. Le
accuse per lui sono di corruzione e
turbativa d’asta. A coordinare l’in-
chiesta relativa ad appalti sulla ge-
stione dei diritti per la promozione
del turismo in Lombardia è il procu-
ratore aggiunto Alfredo Robledo.
L’assessore è accusato di corruzio-
ne e turbativa d’asta nell’ambito di
appalti a società che hanno dato in
gestione prodotti pubblicitari televi-
sivi per la regione. Ci sono altri arre-
stati, tra cui il proprietario di Ode-
on Tv, Raimondo Lagostena Bassi,
e il consulente Federico Saini.

Fin qui, il profilo giudiziario. Si
apre, però, il cotè politico. C’è stata
una fuga di notizie sul mandato di
cattura. «Imbarazzante - commen-
ta Carlo Monguzzi, consigliere del
Pd - Poco serio chi ha dato la notizia
prima che lui lo sapesse. Ma non ti-
riamo in ballo le elezioni».
LAURAMATTEUCCI
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L’Agcom indaga inRai
Non si fida dell’obiettività
dei programmi

ROMA

Nessun evento pubblico
nei prossimi
dieci-quindici giorni

Non è la prima cattiva
notizia che riguarda
l’esecutivo di destra

PARLANDO

DI...

Rai

DariaBignardiè stata «censurata»per farespazioadun«leghistaautoredi flop». Lo
dichiaraPanchoPardi,capogruppoIdvinCommissioneVigilanza.«Michiedo:perchéchiu-
dere L'Era glaciale, un programma che aveva ottimi ascolti? Perché tenere a riposoDaria
Bignardi che pure verrà pagata fino al 2011 con i soldi pubblici?».

Giro di vite sull’informazione in
Rai. L’Agcom apre un’inchiesta
su «obiettività dei programmi»
ed eventuale «incitazione alla
violenza». Il cda conferma la de-
libera di Masi: stop alle docufic-
tion sui processi.

FEDERICA FANTOZZI

Post degenza

Lombardia, arrestato
l’assessore Prosperini
per corruzione
Lui lo sa in diretta tv
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